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Z  A  I  R  A 


DRAMMA  TRAGICO /IN  MUSICA 


^/ 


ì 


IN    DUE     ATTI 

DA  RAPPRESE*  TARSI 

ALL'OCCASIONE   DEGL'APERTURA 
J 

DEL  TEATRO  NUOVO  CARCANO 

L'  autunno    i8o3. 

Anno  II.  Repubblicano. 


IN    MILANO 


aesc 


Nella  Stamperia  di  Giambattista  Bianchi  • 


AL  RISPETTABILE  P  UBBLICO, 


avere  in  pochi  mesi  innalzato 
dalle  fondamenta  un  novello  Teatro  in 
suo  essere  perfetto  ;  V  aver  superate  le 
circostanze  dei  tempi  ,  riunendo  insieme 
i  più  celebri  Soggetti  nella  Musica  Vo- 
cale -,  ed  Istrumentale  ,  e  nella  Danza  ; 

/ 


r  aver  rinunciato  ad  ogni  mira  d'inte- 
rasse e  d'  economia  per  combinare  un^ 
Spettacolo  decoroso  ^e  compito.,  ci  anima 
a  sperare  3  che  P  aprimento  della  nostra 
carriera  otterrà  quel  pubblico  aggradi- 
mento i,  che  noi  ci  siamo  proposti  ^  unica 
ricompensa  dei  nostri  primi  sfofzi  *>  e  per 
incoraggi  mento  di  quelli  che  meditiamo, 
acciò  le  successive  Happresentazioni  cor- 
rispondano ai  nostri  voti  ,  ed  alla  pub- 
blica aspettazione . 


Gli  Associati  , 


ARGO  ME  NTO  . 


Se 


Orio  celebri  gli  eventi  delle  Armate  Europei 
collegate  ,  ed  il  passaggio  in  Asia  alla  famosa 
conquista  è  assai  noto  per  le  Storie  .  IVta  a  pari 
delle    vittorie  ,  ne  furono  prodigiose  le  sventure  . 

Vinti  gli  Europei  dal  giovine  Soldano  Orosmane , 
Lusignano  illustre  avanzo  del  gran  Buglione ,  reston- 
.he  prigioniero  con  innumerevoli  suoi  Nazionali  ,  per- 
dendo in  quel  rovescio  due  suoi  Figliuoli  pargoletti . 
Nerestano  era  /'  uno  ,  e  P  altra  Zaira  ^  che  né  co* 
noscendosi  fra  se  ,  ne  conosciuti  dal  Padre  ^  vive- 
vano Schiavi  essi  purè  in  Gerusalemme  j  già  cre- 
sciuti in  giovanile  età  .  Nerestano  sulla  sua  fede  , 
varcando  il  mare  ,  tra  andato  a  cercare  alla  sua 
Nazione  il  pre^ò  del  riscatto  b  non  solo  per  se ,  ma 
per  tanti  altri  Scoiavi  ,  fra  i  quali  i  primi  il 
vecchio   Lusignano  ,  e  Zairà  . 

Mentre  egli  era  assente  >  invaghitosi  Orosmane 
della  medesima  ,  ed  ella  di  lui ,  ne  erano  le  No^e 
imminenti  .  Al  ritorno  di  Nerestano  con  T  oro  rac- 
colto ,  ottenne  la  liberazione  di  Lusignano ,  e  de' suoi 
Nazionali  ,  ma  furono  deluse  le  sue  sperante  d"  ot- 
tennere  Zaira ,  per  la  quale  già  nutriva  un  inco- 
gnite tenero  affette*. 

I 


Per  diversi  accidenti  ric$nosce  Lusignam  i  su$i\ 
Figli  in  Zatra  ,  e  Nere  stano  ,  ma  tanto  è  il  dolore 
in  lui  nel T  intendete  ,  che  Zaira  sedotta  da  IP  amo* 
re  ,  è  Musulmana  ,  che  vi  perde  la  vita  .  Questo 
ba^ta  per  cognizione  del  D  amma  .  Del  rimanente  J 
è  bastantemente  nota  la  Tragedia  dell'  illustre 
Voltaire  ,  della  quale  P  intreccio  ,  e  la  catastrofe  è 
del  tutto  consimile  per  quanto  lo  abbia  potuto  perX 
mettere  la  Mustca  . 


La  Scena  si  finge  nel  Serraglio  del  Saldano 
di   Gerusalemme  • 


PERSONAGGI. 

OROSMANE  Soldano  di  Cerusa?emme 
Giacomo  David  . 

LUSIGNANO  Principe  del  Sangue   dei  Re   di  Geru- 
salemme 
Natale  Veglia  . 

ZA  IRA  Schiava  di  Orosmane  figlia  ignota  di  Lusitano 
Rosa  linda  Gr$ssi  Sili  a. 

NERESTANO   Guerriero    Europeo    fatro    Schiavo* 
figlio  ignoto  di  Lusignano 
angelo  Testèri  • 

FATIMA  altra    Schiava   d1  Orosmane  ,   e   confidente 
di  Zaira 
Clementina  Veglia  Pellegrini. 

CASTIGLIONE  Seguace  di  Ncrcstano 
Gaspare  Martinelli  . 

CORASMINO  Confidente  d"  Orosmane 
Pietro  Zappini . 

Supplementi    alle   prime  Parti 
Da  Donna  Teresa  Spiriti  =:  Da  Uomo  Pietro  Zappini. 

Coro  di  Musulmani  . 
Cor$  di  Schiavi  Europei . 
Guardie  d' Orosmane. 

La  Musica    è  de!    celebre  Maestri 
Federici  Genovese  • 


Maestro 
Luigi 

Primo  Violino  dell  Ope  a 
Giovanni  Cavinati  Milanese 

Primo    Violino  de  Balli 
^Litigi  Gregorio  Piacentino 
Primo    Violoncello 
Filippo  Rovelli  Milanese 

Primo    Contrabasso 
Giuseppe  Andreoli  Torinese 

Primo    Fagotto 
Gaetano  Grossi  Parmigiano 


al  Cembah 
Crippa . 

Primo   Oboe 
Giuseppe  KoiFsteder  Parmigiana 

Primo    Flauto 
Giacomo   Coppi  Parmigiano 

Primo  Clarinetto 
Gaetano  Beccali  Pavese 

Primo    Corno 
Antonio  Carini    Piacentino 

Prima    Viola 
Giuseppe  Antonio  Rolla  Pavese 


Direttore  de**  Cori 

Sebastiano  Rossetti 

Con  num.   1 6.  Coristi . 

Copista   della  Musica 
Vincenzo  Marra . 

Macchinista 
Cario  Grassi. 

Cupi-Sarti  inventori  del  Vestiario 
Da  Uomo  Giovanni  Montili:  Da  Donna  Luigi  Magrini 

Berettonaro  ,   ed   attrezzista 
Giuseppe  Taazi, 


PERSONAGGI   BALLERINI  • 

INVENTORE',  E  COMPOSITORE  DE'  BALLI 
Pachino    Franchi  f 

Primi  Ballerini  Serj  assoluti 
Giuseppe  Simi  Amalia  Cesari  Muzzarelli 

Secondi  Balle, ri  ni 
Carlo  Aruzzati  Lamberti  Santina   Vigano 

Primo  Ballerino  per  le  Farti 

Antonio   Bigiogerq  ...._. 

Primi  Ballerini  fuori    de*  Concerti 
Giuseppe  Sorentmi  Gaetana  A  brami 

Secondi  Ballerini  fuori  de*  Concerti 

Anna  Orti  Giuseppe  Grassini       1  eresa  Sedia* 

Con  hunero  32.  figuranti* 

BALLO   PRIMO 

ÀLFRE  I  )  O     IL     GRANDE. 


BALLO  SECONDO 

IL     DISERTORE 
PER     AMOR     FIGLIALE  f 

L*  descrizione  di  questi  si  darà  in  Libretto  separato 


MUTAZIONI     DI     SCENE 

PER    V  OPERA. 

ATTO  PRIMO. 
Gran  Cortile   corrispondente   al  Giardino  •   Magnifici 

Scala  in  prospetto,  che  introduce  al  Serraglio. 
Sala  nel  Serraglio . 
Giardino  reale  nel  Serraglio  . 
Atrio  delle  Carceri ,  dove   sono   rinserrati  gli  Schiavi 

Europei. 

ATTO  SECONDO. 
Luoghi  terreni  del  Serraglio,  che  introducono  ai  bagni. 
Magnifica  Moschea  festivamente  adornata. 
Gabinetto  nell'Appartamento  di  Zaira . 
Luogo  esterno  presso  il  Serraglio . 
Bosco  nel  Serraglio    -  Notte  l 

PER    I     BALLI. 

BALLO  PRIMO. 

Campagna  montuosa  ,  e   Boscareccia  .  Su    di  un'  altura 

Castello  .  Strada  in  mezzo  della  Valle  . 
Cortile  rustico  . 

Padiglione  destinato  per  le  pubbliche  feftivc  Danze. 
Avanzo  d'  antico  rovinato  Palazzo  ,  che  serve  di  rico- 
vero a'  Principali  dell'Armata  Scandinava. 
Veduta  delle  Paludi  d'  Athelney  ,   e  del  Campo  Scan- 
dinavo. Ponte  che  attraversa,  ed  antica  alta  Torre 
da  un  lato  --  Notte  . 

BALLO  SECONDO. 

Camera  rustica. 

Villaggio  . 

Stanza  di  Profosso. 

Inventore  ,  e  Pittore  delle  Scene 

N.  N. 

Figurista 
Andkea  Tassi  • 


ATTO    PRIMO. 

S  C  E  N  A    P  R  I  M  A. 

Gran  Cortile  adorno  di  archi,  e  colonne  corrispon- 
dente al  Giardino  .  Magnifica  Scala  in  prospetto, 
che  introduce  al  Serraglio  . 


Dopo  che  il  Core  de*  Musulmani  ha  terminato  di  cantare 

le  Udì  di  Ortsmane  ,  preceduti  dalle  Guardie  scendono 

Orosmane,  c  Zaira  . 


Coro 


Zairs 


ì 


T 


Iva  il  grande  invitto  Duce 


Della  Siria  difensor, 
E  dal  ciel  benigna  luce 
Sovra  noi  risplenda  ognor. 
Quai  fieri  contratti 
Di  speme  -,  e  timore 
In     seno  il  mio  core 
Mi  fanno  languir  ! 


xo  ATTO 

Oros.  Qual  smania  crudele 

JVT  opprime  ,  m'  accende  ! 
E  metto  mi  rende 
Vicino  a  gioir  . 

Cor*  Ma  qual  turbamento 

Va  il  loro  contento  > 

Cangiando  in  martir? 

Zaira        /-Affanni  cessate 

a   2   |      Queft'  alma  lasciate  ! 

Oros.         (      Mi  sento  morir  ! 

Oros.  Tutto  è  già  pronto  ormai  :  nel  sagro  Tempio 
Per  il  noftro  Imeneo  fuman  gì'  incenfi , 
Il  Popolo  n'  esulta  ,  e  al  ciel  per  noi 
Porge  i  suoi  voti  ;  e  tu  Zaira  intanto 
Metta,  e  pensosa  hai  già  sugli  occhj  il  pianto? 

Zaira  (  Che  risponder  dovrò .  ) 

Gres.  Dimmi  :  ti  spiace 

Forse  quel  nodo,  che  finor  bramarti? 
Forse  non  mi  ami  più  i 

Zaira  Signor  y  che  dici  ! 

Sgombra  quel  dubbio  ingiurto  : 

Io  t'  adoro ,  io  son  tua  j  prove  badanti 

Ti  die  dell'amor  mio  quetto  mio  core, 

(Ah!  Che  diffi  infelice,'  Oh  affanno!  Oh  amore/) 

Oros.  Dunque  della  tua  pena 

L'origine  qual  è?  Temi  tu  forse 

Non  poffeder  tutti  gli  affetti  miei  ! 

Ah  no  mio  ben.  L'empio  coftume  aborro* 

Che  al  Musulman  permette 
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Var;  aFetti  nutrir.  L'unico  oggetto 

Della  mia  tenerezza  ognor  sarai , 

E  tanto  t'amerò,  quanto  t'amai. 

Z atra  Ah  s'è  ver  che  tu  m'ami 

Oros.  Parla,  imponi  Zaira  ! 
Zaira  lì  mio  roffore.... 

II  turbamento  mio. ... 

Deh/  perdona  o  Signor,  il  dolce  nodo. 

Che  bramo  al  par  di  te,  dopo  il  meriggio 

Ti  piscia  a  differir  ! 
Oros.  Sarai  contenta  . 

Più  cara  a  me  ti  rende 

Quel  tuo  roffor  modello  . 
Zaira  (  Dove  mi  Zìa  non  so  :  che  giorno   e  qucfto .  ) 

parte , 
SCENA     IL 

OROSMANE,  poi   COKASMINO  . 

Orw.vyh  felice  Orosmane , 

Non  hai  più  che  bramar .  T'  ama  Zaira  , 

Il  cielo  ti  seconda.  Ah  poffa  sempre 

Il  corso  de' miei  giorni 

Splender  chiaro  così . 
Cora?.  Signor ,  quel  Nereflano 

Giovine  prigioner  ,  che  verso  i  lidi 

D'  Occidente  partì  sulla  sua  fede  , 

Offre  di  nuovo  a'  primi  lacci  il  piede , 
Oros.  Ebben  ;  fra  breve  iftante 


k  ATTO 

Lo  guida  a  me  ,  ma  pria 
Vanne  al  Tempio  ,  e  sospendi 
La  pompa  nuzzial  . 
Coras.  Come ,  Signore  ! 

Tu  che  bramarti  tanto  un  sì  bel  nodo, 
Or  lo  vuoi  differir? 
Oros.  Chiede  Zaira 

Un  breve  indugio  • 
Coras.  Ed  un  Soldan  che  impera 

Cede  a  una  Schiava? 
Oros.  Del  piacer  feroce 

Di  comandar  al  debol  seffo  ancora 
Tu  spogliarti  non  sai .  Ah  non  son  quefte 
Le  delizie  d'amor.  Veder  contenta 
Colei  che  s'ama,  udir  chiamarli  amico  , 
Mio  Nume  ,  mio  tesoro , 
Da  un  dolce  labbro  amabile,  e  fincero, 
E'  Corasmino  il  più  verace  impero. 
Da  quel  gentil  sembiante 

La  sorte  mia  dipende, 

E  di  quel  ciglio  amante 

Sempre  il  mio  cor  sarà  • 

Bramo  domar  V  orgoglio 

De  miei  nemici  alteri  ; 

Ma  contraffar  non  voglio 

V  impero  alla  beltà .    parte  col  Seguito  % 
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SCENA    III, 

CoRASMINO   Solo  . 

XN  o  di  querto  piacer ,  che  di  Orosmane 
Fa  la  delizia,  io  non  mi  curo,  avvezzo 
Sulle  belle  a  regnar  ,  io  non  saprei 
Ceder  loro  un  irtante  .  Il  setto  imbelle 
Nato  per  ubbidir  ,  se  per  inganno 
Si  lascia  comandar ,  divien  tiranno  , 
Voi  che  tremate 
D'  un  Vigo  ciglio  , 
Non  vi  lagnate 
Di  crudeltà. 
Chi  vuol  spogliar/i 
Cel  suo  potere, 
No  di  lagnarsi 
Ragion  non  ha  .  parte  . 

SCENA    IV. 

Nerestavo,  Castiglione  ,  alcuni  del  seguiti 
dì  Nerestano ,  che  portano  preziosi  doni , 
Cero  di  Schiavi  Europei. 
Coro 

kJoIo  di  lieti  accenti 

S'ascolti  il  suono  intorno, 
Ha  fine  in  quefto  giorno 
La  aoflra  servii. 


i4  ATTO 

Nertst.  Deh  secondi  il  Ciel  pietoso 

La  mia  speme  ,  la  mia  fé  : 
Ei  ridoni  al  cor  dubbioso 
Quella  pace  ,  che  perde  .  * 
(  Ma  quello  cor,  e  stento 
Sento  ,  che  ancor  noi  è.  ) 
Coro  In  così  bel  moménto 

Liberi  fiam  per  te  . 
Nerest.  Eccoci  amicò  a  rivedere  al  fine 
Gli  i^faufti  lidi  ^  ove  nel  cupo  fondo 
D'orribile   m^gion  ,  gi?ce  'n  catene 
Il  prode  Lu/igfl  uo .   Ah  chi  sa  mai 
"f     Se  carco  d'anni  alle  sue  pene  in  braccio 

L'inielke  spirò  l 
Cast.  No ,  non  sia  vero  , 

Di  rivederlo  io  s^ero,  e  sulla  Senna 
Con  Zaira  condurlo  . 
Nerest.  Il  Gel  lo  voglia, 

Ma  trema  il  cor  . 
Cast.  Taci,  Orosmaii  $' appretta. 

SCENA    V. 

Orosmane  con  Guardie ,  e  detti* 

-Nerest.  lVjUgnanimò  Signor ,  che  ai  franchi  sèi 
Benché  nemico ,  in  alto  pregio  ,  alfine 
Ecco  adempito  il  mio  dovére  >  ìò  reco 
JPcr  liberar  Zaira  j* 
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Fatima ,  e  dieci  miei  Compagni  illustri , 

L'oro  che  a  te  fi  deve.  Un  sì  gran  sforzo 

M'ha  già  ridotto  all'  indigenza  eftrema, 

Ma  non  la  curo  1  Io  soti  felice  .  E5  salva 

La  mia  fé,  l'onor  mio>  traggo  gli  amici 

DalP  orrido  soggiornò  $ 

A  te  mi  reco  ,  e  prigionia*  ritorno, 
Oros.  Franco  ,  della  virtude 

Ammirator  ,  e  protettor  son'  io  é 

Vanne  :  libero  sei .  Teco  riporta 

L'  oro  che  m' offri  j  e  dieci 

Schiavi  noti  sol  *  ma  cento 

Sciogli  dalle  caténe  a  tuo  talento* 
Cast.  Oh  virtù  che  innamora  ! 
Nerest.  Oh  vero  Eroe  ! 
Oros.  Va ,  Corasminó ,  ed  apri 

Della  prigion  le  porte  . 

Solo  della  tua  scelta 

Escludo  Lufigtìàrì .  Troppo  fatale 

Fu  il  suo  braccio  per  noi  •  Da  quei  discende 

Valorofi  campióni , 

Per  cui  ricerchi  iti  vàn,  ch'io  te  lo  doni. 
Cast.  Qual  colpo  è  queiìo  mai  ! 
Nerest. Qh  mie  cure  perdute!  il  gran  tragitto 

Feci,  o  Signor,  per  liberar  dai  ceppi 

Lufignano  ,  e  Zairà . 
Oros.  Zaira  !  Oh  folle,  è  che  pretendi?  Invano 

Qui  rivolgerti  il  pie.  Qualunque  prezzo 

Saria  vile  per  lei . 


io  ATTO 

Nerest.  Son  quefti  dunque, 
Signore,  i  doni  tuoi, 
Quelle  le  tue  promette? 
Gres.  Trance,  da  ne  fi  apprei?* 

La  virtù,  ^on  l'ardire;  il  nuovo  giorno 
Qui  no  1  ti  vegga. 
Nerest.  Ahi   Non  potrai  piegarti 

Dunque  ,  o  Signor  ? 
Oros.  Olà  t'accheta,  e  parti. 

Torna  alle  patrie  sponde, 
Rispetta  il  voer  mio  . 
Nerest.        Senza  Zaira  ,  oh  Dio  , 
Come  poss' io  partir! 
0?es.  Zaira!  Ola  quel  nome 

Guarda  di  proferir . 
Nerest.         Signor..    .. 
Oros.  Ho  gi     deciso. 

Nerest.         Sentimi .... 
Oros.  hon  ti  ascolto. 

Nerest.       (Ah  ch'ij  mi  sento  in  petto 

Indebolirsi  il  cor  ! 
Oros. 


f 

ÌAh  qual  crudel   sospetto 
Già  m' avve'ena  il  cor? 

parte  seguiti  dalle  Guatati  « 
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SCENA    VI. 

Sala  nel  Serraglio  . 
Castiglione,  poi  Fatima. 

Ctf^lVXisero  Nereftan! 
Fat,  Sieguimi  ,  o  Franco  , 

Corriamo  a  liberar..,.  Ma  tu  sospiri? 

E  qual  nuova  sventura 

Presagisce  il  tuo  duolo!  Or  che  fi  appretta 

La  noftra  libertà ,  lieto  non  sei  ? 
Cast.  Fatima  ,  non  son  mefto 

Senza  ragione.  Invano 

Il  prode  Nereflan  qui  volse  il  piede  : 

Zaira ,  e  Lufignan  qui  remeranno 

Nei  lacci  d' Orosman. 
Fat.  Ma  perchè  mai  ? 
Cw/.Gli  esclude 

V  implacabil  Soldano 

Dalla  comune  libertà. 
Fat.  Pur  troppo 

Presaga  io  fui .  Signor ,  per.  pochi'  iftanti 

Lasciami  allontanar.  Vedrò  Zaira, 

Ella  tutto  potrà  .  Ma  tu  frattanto 

Disperare  non  dei .  Frena  il  dolore  : 

St  il  ciel  ne  affitterà,  vano  è  il  timore,     parte. 

b 


iS  ATTO 

Cast.  Deh  placati  una  volta 

O  Nume  di  pietà  .  Tanti  infelici 

Solo  salvar  tu'  puoi  : 

Stendi  pure  Ja  deitra  ai  figli  tuoi.  parte 

SCENA     VII. 

Giardino  reale  nel  Serraglio  di  Orosmane  • 
Orosmave,  Corasmino,  p§i  Zaira  . 

O^j.V^crasmin  ,  fia  tua  cura, 

Che  la  partenza  affretti 

L'  audace  Nereftan. 
Coras.  Signor  ,  fra  poco 

Coi  Schiavi  franchi  ei  partirà  .  Frattanto 

Chiede  Zaira  a  te  Fingre/To. 
Oros.  Venga  . 

E  chi  fu  V  audace  , 

Che  osò  di  trattenerla  ? 
Coras.  Il  suo  rispetto  . 
Oros.  Rispetto  ad  Orosmane  !  E  non  son  io 

Colui  che  l'ama,  e  che  l'adora?  Ah  vieni 

Amabile  Zaira . 
Zaira  A'  piedi  tuoi ^ ... 
Oros.  Sorgi ,  che  vuoi  da  me  ? 
Zaira  Grazia  novella 

Vengo  a  implorar  . 
Oros.  Che  chiedi  ? 
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ZatraL'A  libertà  di  Lufi^nano.  Ah  rompi 

D'un  infelice  moribondo  i  ceppi. 
Orcs.  Ma  perchè  mai  ? 
Z aita  Signore  , 

Han  gì'  infelici  un  dritto 
Sopra  il  mio  cuor  . 
Or$s.  Quello,  o  Zaira ,  quello  è  il  suo  fallo. 
Egli  potria  ben  preiio 
Nuovi  tumulti  suscitar . 
Zaira  Ma.  come 

Potrà  dunque  temer  cT  un  vecchio  Schiavo  , 
Chi  dal  Nilo  ali  Eufmo , 
Qual  fulmine  di  guerra, 
Fa  del  suo  nome  risuonar  la  terra  ? 
Oros.  Ma  perchè  mai  Zaira 
A  convincer  ^impegni 
La  mia  ragion  !  Tu  sul  mio  core  imperi , 
Appagar  ti  3egg'  io  .  Da  quefPiftante 
Libero  è  Lufignan.  Vanne:  tu  fteffa 
Il  fortunato  annuncio  a  lui  ne  reca  . 
Zaira  Oh  adorabile  Eroe.1  mi  sento  oppreffa 
Da1  benefizi  tuoi.  Il  cor  mi  sento 
Dalla  gioja  innondar  ,  e  il  'lieto  eccetto 
Di  giubilo ,  e  di  amore 
Non  bafta  a  soflener  quefìo  mio  core. 
Quando  amor  diverfi  moti 
Nel  mio  sen  deftando  va  , 
Son  presagi  non  ignoti 
Della  mia  felicità. 
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Quel  piacer ,  e  quel  contento , 
Che  m' ispira  un  tanro  ardore 
Ben  deriva ,  sì  lo  sento 
Da  te  solo,  e  dall'Amor. 

Son  contenta  ,  son  felice 
Non  so  più  co^a  bramar, 
Ah  di  gioja  un  tanto  eccetto 
Già  mi  porta  a  giubbilar  .         parti. 

SCENA     Vili. 

OrOSMAVE  ,   e   CORASMINO  . 

e 

Coras.lignòr,  perdona  al  zelo  mio.  Ti  fidi 

Troppo,  a  una  Schiava. 
Oros.  Taci  ! 

In  Zaira  rispetta 

La  Sposa  mia,  la  tua  Sovrana.  Vanat, 

E  tutto  fi  prepari 

Per  il  grande  Imeneo. 
Coras,  Signor ,  se  lice .... 
Oms.  Ola  . 

Coras.  Vado  Signore. 
Oros.  Oh  me  felice  l  §artom  # 


P  R  IMO*  21 

SCENA    IX. 

Atrio  delle  Carceri  dove  seno  rinserrati 
gli  Schiari  Europei . 

Castiglione  ,  e  Fatima  . 

Cast.  Ji   atima  ! 

- 

Fat.  Amico  ! 

Cast.  Si  piegò  Zaira  ?  r!: 

S'interpose  ella  dunque.,  onde  ottenere 

Dal  superbo  Orosma^o 

Di  Lufìgnan  la  liberude  ì 
Fat.  A  lei 

Non  seppe  ricusarla . 
Cast.  Gh  noi  felici  ! 
Fat.  A  Nereiian  sol  refta 

Di  porgerle  V  avviso. 
Cast  In  quello  iftantf 

Io  vado  a  lui . .  , 
Fat.  T'  arrefta  , 

Fra  poco  ei  giungerà  . 
Cast.  Deh  voglia  il  Cielo 

Pietoso ,  in  tal  momento 

Secondar  i  miei  voti ,  e  il  mio  coutente 
A  tanti  affanni  in  seno 
Languia  la  mia  coltanza, 
Ma  un  raggio  di  speranza 
Pur  veggo  a  scintillar. 
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SCENA    X. 
Fatima  ,  Nerestano  >  e  Castiglione  . 

Fau  V^onsolati,  o  Signor:  Zaira  ottenne 

Di  Lufignan  la  libertà  . 
Nenst.  Che  sento  ? 

E  crederlo  deggMo? 
Fai.  Non  dubitarne . 
Or  la  fteffa  Zaira 
Farà  delle  Prigioni  -aptfir  le  Porte. 
Crossane  è  placato; 
Nerest.Hlh  frattanto 

Qui  resterà?  Di  nostra  fede  ad  onta 
Darà  la  mano  ad  Orosmane  ?  Oh  cielo! 
Pria  che  tanta  empietà  ne  sia  compita  , 
Pietoso  ciel ,  toglimi  pur  la  vita . 
Confuso  ,  ed  oppresso 
Da  colpo  sì  atroce  , 
Mi  m  nca  la  voce, 
Non  posso  parlar* 
Son  fuor  di  me  stesso, 
Non  ho  piii  valore  : 
La  pena  ,  il  dolore 

Mi  fan  delirar.  fa  per  partire. 

Fat.  Deh  non  partir:  frappoco 

Zaira  qui  verrà,  ragiona  a  lei, 

Ella  ha  pur  beilo  il  cor.  Non  è  la  fede 

Eftinta  nel  suo  core.  Ai  detti  tuoi 

L'alma  sua  cederà,  verrà  eoa  noi.  pam. 
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SCENA     X  I. 
Castiglione  ,  Nerestano,  e  poi  Zaira* 

Nerest.  L/  augurio  fortunato 

Secondi  il  eie?  pietoso  . 

Eccola  .  E'  ver  Zaira 

Libero  è  il  nodro  Luce? 
Zaira  Sì  giovin  valoroso 

Egli  teco  verrà  . 
Nerest.  E  tu  Zaira 

Qui  rimarrai?  Calpefterai  la  fede 

Degli  Avi  tuoi  ?  CelP  impoftor  Profeta 

Adorerai  la  falsa  legge  ? 
Zaira  Ch   Dio  ! 
Nerest, Che  giova  il  sospirar?  Parti  una  volta, 

Scuoti  il  giogo  fatai .  Pensa  a  te  tteffa  , 

Pensa  alla  fede  avita,  a  Nerettano. 
Zaira  Deh  taci!  Ch  Dio  I  Tu  mi  tr*ffiggi  invano? 
Nerest.  Dunque .... 
Zaira  Andiamo  per  ora 

A  liberar  dai  ceppi 

L' illuftrc  Lufignano. 
Nerest.  Ma  poi  ? 
Zaira  Che  so. 
Nerest.  Dunque  vedraffi,  oh  Dio! 

La  nortra  speme,  la  tua  fé  schernita? 
Zaira  Risolverà,  se  pur  rimango  in  vita.        pxnzr** 
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Cast.  Oh  ciel  !  Seconda  alfine 

Di  Nereftano  i  voti.  Ah!  di  Zaira 

Tu  cambia  il  cor  .  Fa  che  fl  renda  ormai 

Alle  noftre  preghiere. 

Tu  solo  quando  vuoi 

All' antica  virtù  ridur  la  puoi.  fatti 

SCENA    XIL 

LUSIGNANO ,  C ASTIGLIONT ,  e  il  Coro  di  Schiavi  Europi^ 
Compariscono  dal  fondo  della  Carcere . 

Coro  V  leni  a  gioir  con  noi 

Invitto  oppreflb  Eroe, 

I  mali  noftri  ,  e  i  tuoi 

II  Ciel  ricompensò. 
Lus.         Chi  mi  conduce  al  giorno 

In  sì  felice  iftante. 

Ah  chi  mi  guida  intorno 

Il  vacillante  pie  ? 
Coro         I  mali  noftri  e  i  tuoi 

Il  Ciel  ricompensò  . 
Lus.  A'  miei  fedeli  a  lato 

Oh  ciel  dunque  son'  io  ? 
Coro         II  Nume  è  ornai  placato , 

L'affanno  terminò, 
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SCENA    xnr. 

Zaira  ,  Nerestano  ,  e  detti  . 

ZairajLÌ  poffente  Orosman ,  che  ha  qui  V  impero 

Onora  la  virtude  ,  e  al  Gioviti  Franco  , 

Che  viene  a  riscattarvi 

Dona  la  voflra  libertà  • 
Lus.  Signore, 

Dunque  al  tuo  cor  degg'  io 

L'aure  di  libertà  che  qui  respiro? 

Deh  palesami  alfine 

Il  mio  liberator . 
JMere/ì.  Di  Nerestano 

2\Ton  udisti  parlar  ?  La  sorte  aversa 

I  ceppi  mi  apprestò  fin  da'  primi  anni 
Partii  da  questi  lidi 

Sulla  mia  fé .  Vidi  la  Senna  ,  e  vidi 

V  Augufte  Re,  che  tien  colà  V  impero  9 

Vieni,  fignore,  egli  ti  attende, 
Lhs.  Ah  dove 

Guidar  mi  vuoi  ?  Dagli  anni , 

Dalle  angustie ,  dal  peso 

Dei  Ceppi  eh'  io  sostenni ,  entro  al  sepolcro 

Spingermi  io  sento  P 
Zana  Spera , 

II  ciel  ti  affitterà  > 
L«s.  Ch$  sperar  posso 
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Io  nato  alle  sventure  ?  Oh  Dio  !  mi  vefgo 

Sempre  sugli  occhj  la  mia  sposa ,  e  i  figli 

Preda  di  morte  tra  le  fiamme. 
Nerefl. ph  Dio  ! 

E  a  quefU  orrenda  flrage 

Niun  de1  tuoi  sopraviffe  ? 
Lus.  In  Cesarea 

L/ultimo  de*  miei  figlj ,  e  una  bambina 

Furon  da'  ceppi  avvinti ,  e  qui  condotti . 
Nere/I. In  Cesarea  ? 
Zaira Ancor  io  da  quei  lidi 

Venni  con  NereiUn  qui  come  schiava. 
Lus.  Ch  ciel .'  r  etade  ....  il  volto ...  Ah  dì  :  quant'  anni 

Contavi  allor? 
Zaira  Un  mezzo  lustro  appena , 

Se  non  m' inganna  un  vecchio  sdiiavo. 
Lus.  Ch  Dio  ! 

E  Ne  re  ftari? 
Nerefi.  Allora 

Compito  aveva  il  primo  lurtro. 
Jms-  Ah  !  cjuali 

Fremiti  io  sento  mai.  Ti  appretta.  E  queflo 

]VTonil  ,  Arano  ornamento  in  quelli  lidi 

Chi  mai  ti  die? 
Zaira  Signor  y  fin  dalla  cuna 

Sempre  sul  petto  io  rebbi. 
Lus.  Ah  NerefUno, 

Hai  tu  nel  scn  di  barbara  ferita 

Vermiglia  cicatrice  ? 
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Nere/I.  Eccola  nel  mio  seno  . 

Lus.  Figi; ,  miei  cari  figli,  io  vengo  meno. 

fi  alza,  li  abbraccia 7  e  sviene, 
Nerejì, Oh  giubilo  ! 
Zaira  Oh.  piacer,'  Ah  che  la  gioia 

Gli  oppretTe  i  senfi, 
Nerest,  Torna,  o  Padre  amato, 

Torna  a  goder  de'  cari  figlj  * 
Lus.  Io  sento 

L'alma  per  un  momento 

Rinvigorir.  Fra  le  paterne  braccia 

Ritorna  -amato  Figlio V 

Figlio  degno  di  me....  Ma  perchè  mai 

Ti  allontani  Zaira  ì 

Tu  arrossisci!  Tu  piangi! 
Zaira  Padre  ,  pietà  ! 
Lus.  Pietà!  Sei  dunque  rea? 
Zaira  Che  dirò  mai  ?  Signore  •  .  • 

Soggetta  ad  Orosmane .... 

Pi  me  ftefla  in  balia....  da  te  lontana.  ». 
Lus.  Parla ,  spiegati  alfin  . 
Zaira  Son  Musulmana .. 
Lus.  Ah  perfida!  Ah  spergiura! 

Involati  da  me.  Fuggi,  nascondi 

Agli  occhj  miei  queir  infedel  sembiante  . 

Oh  cielo  !  Oh  Figlio  !  Oh  sfortunato  iftante  ? 
Zaira  Svenami ,  o  Padre  amato  , 

Pattami  V  empio  cor  ! 
Nerest.        Renditi  alfin  placato, 

Sospendi  il  tuo  rigor. 
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Lus.  Oh  Padt^e  sventurato, 

Perchè  sei  vivo  ancor? 
^ atra  Signor  ,  di  quelle  lagrime , 

Ar      /3\     Del  mio  dolor  pietà. 
JVerest.  suo  r 

Lus.  Empia ,  di  quelle  lagrime  9 

No,  che  non  ho  pietà. 

Zana  Padre,  Germano,  udite, 

Dettilo  i  riti  infami  !  Al  nume  fida 

Sarò  ,  ve  V  aflkuro  ♦ 

Lus.  Giuralo. 

Zana  Oh  Dio  !  su  querta  man  lo  giuro  • 

Padre  amato,  alfin  giurai, 

Deh  fi  plachi  il  tuo  rigor. 

Caro  Padre,  ah  tu  non  sai 

Quanto  cofii  a  quefto  cor  ! 

Nerest.        V  ira   f*.     Io  sdegno  or  mai 
r  mia  ° 

Lus.  +*    Già   s' eftingue   nel  *"•     cor, 

SCENA    XIV. 

Orosmane,  con  Guardie ,  e  à/rf, 

tfrttf.  JTjLì  lacci  primieri 

Il  piede  volgete  : 

Nemici  voi  fiere  , 

Non  v'  è  libertà  . 
Zana  Signore  .  •  • 
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Om.  Tu  meco 

Ne  vieni  ,  o  Zaira  • 

Zaira  Ma  d'onde  quell'ira? 

Jsferesu        Ma  come  ? 

Lus.  Perchè? 

Zaira    j        O  qual  sorte,  crudele,  e  funefta 

Nerest.  la  3     Ci  minaccia  più  fiera  tempefta  , 

Lus.      )  Ah  eh'  io  sento  fìrapparfi  il  mio  cor  . 

Oros.  Piti  la  sorte  crudele ,  e  funesta 

Vi  minaccia  più  fiera  tempefta, 

Ah  ch'io  sento  frapparli  il  mio  cor. 

firn  dell'  Atto  prime  * 


AT'iO      SECONDO. 

SCENA     PRIMA. 

Luoghi  terreni  nel  Serraglio,' che  introducono  ai  Bagni 


T'u 


li 


Fatima  ,  e  Castiglione 
ccovi  un'  altra  volta 


U     Signore  in  libertadc  *  Un  falso  avviso 


Da  Coràsmi  i  recato  , 
A-ìpreitavavi  il  peso 
Ei  nuovi  ceppi  . 

Cafi.  E  qual  avviso  mai? 

Fat.  Queir  armi,  che  FEurona 

Con  ripetuti  sforzi  ora  prepara 
Contro  r Egi'io   Medelin,  risòlte 
Furon  creiute  coltro  quciV  arene  $ 
E  co  tro  del  Soldan, 

CaJIé  Somma  ventura  , 

Che  fi  scoprì  l'inganno. 
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Tat.  E  qual  ventura  ? 

Irresoluta  è  atcor  Zafra.  Il  prode > 

Il  valoroso  Lufigran  vaneggia 

Dagli  anni,  e  dal  dolor  vinto,  ed  oppreflb  : 

Ei  forse  più  non  vive  ;  ah  vanne .  Almeno 

Affifli  Nereltano, 

Deh  non  lasciarlo  in  dì  così  funefto  . 
Cajì.  Misero  Padre.1  Ah  qual'iftante  è  quefto!    parte. 

SCENA    IL 

Fatima,  poi  Nerestano. 

Tat.  1    ietà  ,  Nume  tremendo ,  è  ver  fiam  rei  : 

Ma  pietoso  tu  sei  , 

Placa  il  tuo  giufto  sdegno  , 

Risplenda  ormai  di  tua  clemenza  un  segno* 
Nereft.  Misero  !  Ove  m'  aggiro  ? 
Tat.  Ah  Nerefta^o! 
Nereft.  Fatima  io  l'ho  perduto  ! 
Tat.  Dun  uè.... 
Nereft.  Solo  un  iflante 

Di  figlio  il  dolce  nome 

Intese  Nereflan. 
Tat.  Ma  così  predo  ? 
Nereft.  Aveva  al  nuovo  annunzio 

Di  libertà    ripreso  il  Padre  mio 

Nuovo  vigor:  quando  il  funefto  avviso 

Delle  vicine  nozze 
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Di  Orosmane  ,  e  Zaira 

Sopravenne  importuno.  Al  colpo  atroce 

Ambe  le  mani  fi  recò  sul  volto  , 

La  voce  gli  mancò ,  fi  fé5  di  ge'o  , 

E  l'anima  esalò  rivolto  al  Cielo  • 
Fat.  Ah  V  uccise  il  dolor  . 
Nerejì.  E'  queita  ,  o  amica  , 

La  tìbia  pena  maggior .  Zaira  ingrata  $ 

Tu  V  ucci  delti  l 
Fat.  Ver  pietà,  Signore, 

Ravviva  il  tuo  valor.  La  tua  germana 

Ferse  a  te  tornerà  .  Ella,  mei  credi, 

Non  ha  il  cor  sì  crudele. 
Ner.  Ah  Fatima  t'inganni,  è  un  infedele.  parteFatimà. 
Mentre  Nerestano  va  per  partire , 
I1  incontra  con  Zaira  • 


SCENA      III. 

Nbrestano  ,  e  Zaira  * 

Zana  /ih  Ncrcftano  è  dunque   ver? 
Nereji.  h?  vero , 

Lufignano  morì  !  morì  trafitto 

Dair  dvv  \o  fatai  ...  Ma  qual  cordoglio 

Può  rivenirne  ormai 

La  Sposa  d' Oi  ormane  .' 
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Mentre  $1  annodano 
Valer ,  beltà-.    . 

Finito  il  Coro  si  avanzane  Orosmam^ 
e  Zaira^  me/} a ,  e  pensosa  . 
oj-.  Zaira,  è  giunto  alfine 
Il  sospirato  iftantc 
Meta  de' ntfftri:  voti  • 
Il  maggior  frutto.  &  qnefto 
Delle  vittorie  mie  ,  Tu  ,.  naia  Zaira  , 
Tu  felice  mi,  rendi*.  Andiam  .Si  compia  * 
Mia  vita  y  il  sagro  rita,  :: 
aira  Ah  se  ancor  mi  concedi....  . 
ros.  Che  conceder  dovrei  ?  Parla  ?      .  -.^ 

aira  Signore  , 

Non  ti  sdegnar,  per  pochi  giorni  io  bramo* 
Che  il  rito  fi  sospenda  .♦ 
ros.  E  perchè  mai  >' 
i  taira  Deh  lasciami  tacer  • 
hus.  Come  !  Zaira 

Non  fi  fida  di  me ì  .Vi  sono  arcani 
Per  Orosmane?  E7  quefìo 
L*  amore  ,   i  giuramenti  ? 
taira(  Sento  spezzarmi  il  cor  !) 
W.  Che  creder  leggio 

Delle  ripulse  tue  ?  Toglimi  o  cara 
Al  sospetto  crude!,  che  mi  divora, 
Ponu  la  deftra   a  chi  fedel  t'adora» 
Zaira  Signor  ,  non  poffc  • 
Oros.  E  come  ! 

E'  Zaira  che  parla? 
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Zaira  (  Ah  !  che  i  suoi  sguardi 
Softener  più  noa  poffo .  ) 
Oros.  Ingrata  ,  e  puoi 

Lacerarmi  così  ?  Che  mai  ti  feci  ? 
Di  che  soa  reo  ?  Perchè  odiarmi  ì 
Zaira  Odiarti  ! 

Io  t'adoro,...  (Ah!  che  difli?) 
Oros.  Tu  «ai  adori ,  e  m' uccidi  ì 
Zaira  Sappi ....  vorrei . .. .  ' 
Otos.  Tu  piangi  !  E  qua!  dolore .... 
Zaira  Tizi,  Signor,  tu  mi  trafiggi  il  core  • 
Oros.  Ma  dimmi .... 
Zaira  Beh  taci. 
Oros.  Ma  parla.... 
Zaira  Nen  poffo  . 
Oros.  Perchè  quelle  pene 

Non  poflb  calmar  ? 
Zaira         Mia  vita....  mio  bene  * 

Non  poffo  parlar. 
„  .  YChe  duolo  spietato  \ 

Oros.    al  \     Che  barbaro  flato  , 

X    Che  sorte  «radei!  pattano* 

C 
SCENA     VL 

luoghi  Terreni  ec, 

CASTTGLta^E  solo  j  ed  uno  Schiavo ,  che  viene. 

Cajì.  Hj  Io  Schiavo  non  giunge?  E'  pur  trascorsa 
V  ora  che  fa  fi/Tata  !  ufo  i 
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Ma  non  m'inganno  è  deffo.  Quello  foglio 

Scritto  da  Nerdtan  reca  a  Zaira        allo  Schiavo. 

Fido  eseguisci ,  e  ricompensa  avrai 

Parti .  Contento  appieno  lo  Schiavo  parte. 

E'  quefto  cor,  sebben  mi  balza  in  seno  • 

Proteggi ,  o  giufto  Dio 

II  meditato  colpo .  Le  sventure 

Dilegua   per  pietà .  Sempre  il  dolore 

Indebolisce  in  uman  petto  il  core.  patti 

SCENA     VIL 
Sala  nel  Serraglio. 

Oroimane  sedute ,  cupo,  e  pensietotQ) 
Coro,  poi  Cor  asmino* 

Coro  JLn  quale  affanno  barbaro 

Si  trova  immerso  il  Re. 
Quante  dolente  immagini 
Vede  d' intorno  a  se  \ 
Oros.  Come  poffibil  fia  !  In  un  iftante 
Zaira  fi  cangiò?  non  m'ama;  fugge 
Da  me  ?  Che  dico. . . .  Uu  impoflibil  parmi 
Ella  sempre  m'amò. 
Coras.  Quello  foglio ,  Signor  ,  scritto  a  Zaira 

Da  cuftodi  sorpreso . , . 
Oros.  Ah  porgi . . .  dimmi 

A  chi  fu  tolto?  :   ? 
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Coras.  Ad  uno  Schiavo  entrato 

Furtivamente  in  queste  mura  ,  il  foglia 
Diede  a  color,  che.  Parreftaro,  e  difle 
Che  Nereftano  Io  spediva . 

Oros.  Oh  come 

Mi  trema  il  cor!  „  Zaira  ,  kgg** 

„  Vieni,  ti  attendo.  Neil' ombroso  bosco, 

,.  Che  soggiace  al  Serraglio ,  a  notte  oscura 

,,  Mi  troverai.  Ivi  la  noftra  speme 

„  Paga  sarà.  Deh  vieni, 

„  Seconda  i  voti  miei  : 

„  Io  morirò  ,  se  tu  fedel  non  sei . 

Pera  P  empia  Zàira .  Oh  Ciel  !  Quel  nome 

Già  mi  piomba  sul  cor  ;  ma  P  anor  mio , 

Il  mio  tradito  amor  chiede  il  suo  sangue. 

Coros.  Signor  ,  deh  ti  rammenta , 

Quanto  P  amafti  un  dì ,  quanto  al  tuo  core 

Cara  già  fu  :  potrebbe 

Pentirfi  ancora,  e  al  primo  affetto..., 

Oros.  Taci , 

Tutto  ritorna  al  primo  sdegno  il  core. 

Pera  P  ingrata  donna .  Oh  ciel ,  che  diflì  ! 

L'unica  fiamma  mia  !  Veder  già  parmi 

La  barbara  ferita....  odo,  che  a  nome 

Moribonda  mi  chiama....  Ah  no.. ..  Ma  dunque 

Così  debol  sarò  ? 

Deh  ti  scuoti  Orosman  !  Nel  petto  ormai 

Da  sì  torbide  idee  vinto,  e  commoffo 

Taccia  un  indegno  amor....  Oh  Dio,  noi  po/Iò* 
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Una  voce  al  cor  mi  sento, 
Che  dilegua  il  mio  tormento, 
Una  donna  ,  che  adorai , 
Come  mai  ferir  saprò . 
Salvarla  ancor  vorrei, 

Punirla,  oh  Dio!  non  so. 
Più  sventurato  amante 
Chi  vide  mai  di  me  ? 
mòto  \  Oh  come  in  que/Piftante, 

Geme,  s'affanna  il  Re» 
hos.  Perfida  donna  ingrata 

Di  tanti  mali  miei 
Scia  cagion  tu  sei , 
Paventa  il  mio  furor» 
Pietà  la  Sposa  aspetta. 
Pera  queir  empio  cor ,  parte» 

SCENA    VIIL 

Corasmino  ,  e  poi  Fatima  . 

Cor^V^/Ual  fi  prepara,  oh  sorte! 

Notte  tremenda  di  cordoglio,  e  lutto  * 
Fat.  Dimmi,  Signor:  compito  è  l'imeneo 

Di  Orosmane  j  e  Za  ira  ? 
Coras.  No  Fatima  :  ricusa 

La  tua  Zaira  il  segnalato  onore! 

Che  le  accorda  Orosmane. 
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fa  t.  (  Oh  fida  amica  !  ) 

E  perchè  mai  ? 
C$ras.  S' ignora 

La  funefta  cagion  di  tanti  mali, 

Ma  tremi  fra  i  mortali 

Se  v'è  talun,  che  mai  d' opporli  ardisca 

D' Orosmane  al  voler. 
Fat.  Ma  chi  può  mai...* 
Ciras.  Di  più  parlar  non  giova  :  ho  detto  affai .  parte. 


o 


SCENA    IX. 
Fatima  sola. 

himèf  quei  tronchi  accenti 
Mi  fan  tremar .  Miseri  noi  !  S' imbruna 
II  cielo,  e  già  fi  delta 
Per  noftro  danno  più  crudel  tempefta. 
Prefiò  all'amica  sponda 

Già  fi  credea  quell'alma? 

Ma  dall'  orribiP  onda 

Mi  sento  trasportar  . 
Svanita  è  già  la  calma  , 

Sparito  è  il  mio  contento, 

E  già  crescendo  il  vento 

Ci  porca  a  naufragar  •  pane 
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SCENA    X. 
Gabinetto  nelP  Appartamento  di  Zaira. 
Zaira,  poi  Fatima;  infine  Coro  di  Europei. 

Zaira^venturata  Zaira,  eccoti  alfine 

Dei  mali  al  colmo.  Il  genitore  eftinto 
Sempre  ho  sugli  occhj.  Ingrata  figlia,  ei  dice., 
Tu  affrettato  il  mio  fato.  Il  fallo  tuo  , 
Il  mio  dolor  ro'  uccise .  Oh  ciel  !  Son  io 
Parricida  ,  e  ancor  vivo  ? 
Fuggafi....  Ed  Orosmane 
lasciar  dovrò?  Ma  che  mi  fece  mai 
Queir  anima  fedel? 

Fat.  Zaira  ,  leggi , 

Ti  scrive  Nereftan .  Fido  è  Io  Schiavo  , 
E  puoi  di  lui  fidarti . 

Zaira  prende  il  foglio,  e  lo  trascorre. 

Zaira  Ahimè  !  Dì ,  che  verrò .  Fatima  parti  •  Fattane. 
Addio  dolce  soggiorno,  in  cui  la  face 
Io  conobbi  d'amor.  Caro  Orosmane, 
Addio  per  sempre,...  Il  cor  mi  manca  ,  e  sento 
Tutta  Palma  in  tumulto.  I  senfi  rmei 
Negan  P  usato  uffizio 
La  piena  degli  affetti  il  cor  comprime, 
Ed  un  freddo  sopor  la  mente  opprime. 

Si  a{fopisceye  sogna  V  ombra  dì  lufigntno , 
che  le  apparisce. 
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Lus. Ingrata  figlia,  ai  tuoi  rimorfi  in  braccio 
Come  puoi  riposar  ?  Trema  :  sul  capo 
Ti  è  già  lo  Arai  di  morte.  Il  tuo  germano 
Vola  a  cercar;  ed  il  celefte  sdegno 
Giacché  fuggir  non  puoi, 
Muori  in  braccio  alla  fé  degli  Avi  tuoi. 

V  Ombra  svanisci* 
Zaira Ah  Padre  mio,  dove  sei  tu?  Deh  vieni  > 
La  Figlia  ubbidirà.  Vieni,  mia  guida 
Nel  sentier   di  virtù  »  La  vera  fede 
Già  risplender  veggio: 
Porgimi  pur  la  destra ,  e  nella  tomba 
Ti  seguirò.  Più  non  pavento,  e  il  core 
Reso  dal  tuo  voler  collante  e  forte, 
Sen  va  contento,  ad  incontrar  la  morte. 
Giufto  Dio ,  che  in  sen  mi  vedi 
Palpitante,  e  meflo  il  cor, 
Qualche  raggio  a  me  concedi 
Di  cofìanza  ,  e  di  valor  ! 


Ma  chi  giunge 


Coro  Alfin  t'  affretta 

Il  german  t'attende 
Zutt*         Oh  Dio  ! 

Sì  verrò.  Ma  qual  cimento? 

Ah  che  in  petto  ancor  mi  sento 

Quefto  core  a  palpitar  • 
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Coro         Sì  Zafra  ,  il  Ciel  ti  brama  , 
Vieni  pur,  non  paventar. 
Zaira  Ah  si  corra,  il  ciel  mi  chiama 

D'  ogni  affetto  a  trionfar  .     partono . 

SCENA    XL 

Luogo  eftemo  pretto  il  Serraglio  . 
Castiglione  con  alcuni  Europei , 

poi  CORASMINO. 

Gafl.  J?  idi  seguaci  ,  prevenir  fia  d'  uopo 
Di  Nereftano  la  partenza  •  Io  deggio 
Seco  reftar  per  quefta  notte.   Voi 
Or  dovete  partir  .  Di  Joppe  al  porto 
Noi  vi  raggiungeremo  .  Il  ciel  secondi 
La  perigliosa  impresa.         partono  gli  Europei* 

Cora*.  Come!  Ancor  non  partite?  A  voi  sì  poco 
Piace  la  libertà,  che  ancor  reftate 
Presso  quei  ceppi  ,  che  odiar  dovrefte  • 

Caft.  Signor ,  gli  ultimi  onori 

Refi  all'  eftinto  Lufignan  ,  per  poco 
Han  differito  il  partir  noftro  . 

Coras*  Ah  !  troppo 

Del  clemente  Orosmane  il  cor  pietoso 
Vi  rende  audaci,  e  ben  capir  dovreste, 
Che  il  fulmine  fatale 
Quanto  più  fi  sospende  è  più  portale  . 
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Non  ti  fidar,  se  il  cielo 
E'  placido  ,  e  sereno  ; 
Quando  l'aspetti  meno. 
Il  ciel  fi  cangerà. 
Talora  ancor  dall'  onda 
Vedrai  bacciar  la  sponda , 
Ma  il  vento  in  un  momento 
Spetto  sdegnar  la  fa  .  pane  .. 

Caft.  Non  fi  paventi  andiam.  Tutto  fi  tenti 
Per  condurre  Zaira 
Su  la  virtù  smarrita: 
Degno  è  per  sì  beli'  opra  il  dar  la  vita . 

parte  col  seguite* 

SCENA    X I L 

[Bosco  nel  Serraglio  —  Notte, 

OrosmanE  poi  Zaira,  e  Fatima,  indi  Nerestano# 

Oros.  JL/ove  m'innoltro?  Io  fletto 

Del  nero  tradimento ,  e  de'  miei  torti 
Teftimonio  sarò  ?  Si  appretta  ormai 
L'ora  fatai  . . .  Zaira  . . .  Nerefiano 
Orridi  nomi  a  quello  cor,  fra  poca 
Vendicato  sarò  ,  vittime  esangui 
Per  qucfla  man  cadrete,  e  il  Polirà  scempio 
Sarà  per  gli  empi  un  memorando  esempi* . 
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Zaira Fatima  vieni,  io  tremo! 
Oros.  Ohimè  che  ferito  !  è  quefta 

La  voce  incantatrice! 
Fat.  E  ancor  non  giunge 

II  fido  Nercrtan  ? 
Zaira  Deh  vanne  in  traccia 

Amica,  e  a  me  Io  guida.  Fatima  parti. 

Oros.  O  smania?  Oh  tradimento!  Oh  donna  infida  ! 
Zaira  Fra  il  fìlenzio  e  fra  l'orrore 

Palpitar  mi  sento  il  core 
E  vacilla  incerto  il   pie. 
Nemu        Ciel  pietoso,  un  vivo  raggio 
Avvalori  il  mio  coraggio, 
E  secondi  la  mia  fé  . 
Gros*  Tetra  notte ,  immagin  sei 

Degli  occulti  sdegni  miei 
Del  furor,  ch'io  sento  in  me, 
a  3    Qual  momento  o  cielo  e  quefto  ! 
Qual  funeflo,  e  tetro  orrorf 
Nereflan  ! 
Vieni  Zaira. 
Gelosìa,  dispetto,  ed  ira 

Già  divorano  il  mio  cor* 
Agitato  da  tanti  timori 
Sento  il  cor,  che  mi  balza  nel  seno 
Airecceflb  di  tanto  dolor. 

Zaira  sJ  appoggia  sopra  Nerejlano  , 
ed  Orosmane  se  li  avvicina» 


-\ 
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Nerest.  Vieni  cara  Zairai 

Z atra  Eccomi  teco  :  andiam 

Oros.  Cadi  spergiura  !  •   fa  ferisce  « 

ZWn*  Io  moro 

Nerest.  Aita  o  CieU 

Oros. Son  vendicato! 

Olà  ?  fi  rischiara  la  'Scena  « 

SCENA    ULTIMA. 

CORASMINO,   MuSULMAVr,   CASTIGLIONE, 

Schiavi  Europei  >  e  Fatima. 

e 

Coras.  Oignor! 

Oros. Si  tragga 

Nel  Carcere  più  orrendo 

Quel  traditor .  .  ,     le  Guardie  f>  avvicinano  a  Nerest* 

Za  ir  a  Ah  no  Signor  ,'  risparmia 

sosten.  ila*  Schiavi  Emppei% 
Il  reft<*  del  mio. sangue.  E'  mio  germano; 
Quei!' infelice.  Egli  volea  condurmi 
Alla  fé  de' miei  Padri,  Oh  Dio!  Orosmane 
Proteggi  il  mio  German,  fedel  ti  sono, 
E  la  mia  morte,  e  P  error  tuo  perdono» 

Oros.  Misero  me,  che  ascolto,' 
Tu  m'amavi  o  Zaira? 

ZairaT amava  ,  sì  confe/To 
Un  affetto  già  vinto» 
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Da  queft'infaufto  amore 
Nascevan  le  mie  smanie. 

Oros.  Apriti  o  terra  , 

M'ingoia  nel  tuo  sen! 

Zaira  Sento ,  che  un  vele 

Già  mi  cade  sugli  occhi .  • .  Ormai  gli  aacenti 

Non  poffo  articolar ....  Deh  v'apprettate 

Fatima,  Nereftan...  L'ultimo  iftante 

E'  quello  che  vi  miro 

Orosmane . . .  German  . . .  Amica  io  spiro. 

Oros.  Morì  Zaira?  . . .  Ella  mi  amava .... 
Ed  io  Pucci/i.'  Barbaro  !  Corasmino 
Odi ,  rispetta ,  ed  eseguisci  i  cenni 
Ultimi  di  Orosman  !  Di  Joppe  al  porto 
Conduci  Nereflan,  Fatima,  e  i  suoi. 
Il  braccio  Onnipotente 
Del  Nume  di  Zaira 
Liberi  vuole  i  suoi  fedeli ,  e  vuole 
Punito  il  suo  nemico.  Ingyifto  acciaro  : 
Tu  che  facefti  sì  crudel  ferita 
Dal  mio  barbaro  sen  togli  la  vita. 


Jl  uccide ,  e  cade  a'  piedi  di  Zaira  ♦ 
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Coro. 

Oh  qua!  notte  d'orrore,  e  di  pianto, 
Qual  funefto  terribil  momento 
L'alma  ingombra  di  duolo,  e  spavento: 
i  A  tal  vifla    refi/ter  non  sa. 

FINE  DEL  DRAMMA* 


AVVERTENZA. 

La  Scena   IX  dell9  Atto  Primo  pag.  21.  fi    tralascia , 

e  /'  Aria  di  Cajliglione  fi,  trasporta  alla  Scena  VI. 

del  Secondo  Atto  ♦ 


